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Alla difesa del n w i diritti 
Duo fatti souo èj^venuti la doiBBuioa 

passata, i luali, pi. .dicono qufjnto aia 
grande la spavalderia, e la, prepotenza 
dei nemici dal uomo cristiano. 

Primo fatto. Domenica, gli anarahioi 
di Milano si erano dati- còuvegifo in 
duomo par'disturbate oonigrlda lo.pué 
l'unzioni o profanare la'oasa sauta dal 
Wiguoi'o. La polizìa' preae le dovute mi­
sure por impedire ilisaorilogio e arrestò 
una ventina ,_di anarchici che s' erano 
presentati sulla porla del duomo. 

Dujique, nemmeno pregare nelle no--
8(ro oliiese ci è più permesso? Dun­
que, luentro si dà e si vuole iibortil 
di touor conferenze e comizii si vuole 
inipi'ilif's :ai ori«ti9,tii,. di "raccoglieJW 
nulle jltóa chiese per la pralica e pei-
la pregliioKrt f'.B' ii,colmo della prepo­
tenza 0 della tirannide, al quale arri­
verebbero .socialisti e anarchici se per 
un giorno .•solo avessero in mano il 
potere. 

Secondo fatto. Se non ci permettono 
di unirci in chiesa per, la, preghiera, 
figuratevi se ci possono permettere di 
unirpi fuori di chiesa"— nelle piazze 
o nelle sale! A Siena infatti domenica 
s'inaugurò la bandiera delle Società 
cattoliche. Per la lieta circostanza mi-
werose dai paesi erano venute le .so­
cietà ; cosi che si formò un coi-teo di 
due mila cattolici. Ebbene, gli anticle­
ricali si unirono e aggredirono il corteo 
tentando di la orare la bandiera. 1 cat­
tolici si difesero da quei barbari; inter­
venne la truppa e ci volle del bello 
e del buono per rimettere l'ordine. 

Dunque, agli anarchici, ai socialisti, 
ai massoni, ai liberali è permesso te­
nere comizi, ordinare dimostrazioni, 
indire conferenze; ai cattolici no. Essi 
non devono avere il diritto, come gli 
altri, di presentarsi ai pubblico. 

Non dunque al pubblico, no'n dunque 
m chiesa. E'ohe eoàa aevono Tare al­
lora i cattoliqì? Oh, una cosa molto 
semplice! Difondere con tutta la forza 
i loro diritti di cittadini e di credenti. 
Difendersi a ogni costo con ogni ener­
gia. Ecco quello che devono fare. Gli 
anticlericali ci vorrebbero e ci credono 
p core; e pecore non dobbiamo essere; 
no, mille volte no. Noi non vogliamo 
imporci a nessuno; ma nemmeno vo­
gliamo che altri — siano socialisti o 
anarchici o liberali — .s'impongano a 
noi. Cittadini di una stessa patria vo­
gliamo gli stessi diritti porohè ci si 
impongono gli stessi doveri. E a nes­
suno — notate bene — a nessimo di 
questi diritti noi intendiamo di rinun­
ziare. 

La fiaba di sior Intento 
Coi cattolici si mette in pratica la fiaba 

di sior Intento. 
Se 1 cattolici fanno le loro processioni -

gli autiolevioali protestano dicendo ohe i 
fedeli sa vogliono pregare vadano e stiano 
in chiosa, e non in pubblico. Se poi i cat-
tiHiei pregano in chiesa e in chiesa sentono 
la parola di Dio — gli antiolerioali prote­
stano dicendo ohe i fedeli vengano j'uori di 
chiesa, in pubblico, a tenere le loro predi­
che e a fare le loro praghiere ; in pubblico 
dove possono essere confutati e... Boherniti. 
I due fatti di Milano e di Siena insegnano. 

Se i cattolici evitano di intervenire allo 
feste patriotticho o di adoperare nelle loro 
feste e per le loro istituzioni la bandiera 
nazionale — gli antiolorieaU protestano 
contro questo disprezzo verso la patria. So 
poi i cattolici intervengono alle feste pa­
triottiche e portano in trionfo la bandiera 
razionale — allora gli antiolerioali prote­
stano dicendo ohe i cattolici sono indegni 
di partecipare alle glorio della patria e di 
portare il tricolore vessillo, e perche inde­
gni U loro presenza ò una provocazione. I 
fatti di Bologna nel cinquantenario della 
stiacciata degli austriacie diSiena insegnano. 

E così la fiaba di sior Intento si applica 
a meraviglia. Dura ogni momento e mai 
non si distriga -~- cantino, subbino, pre­
ghino 0 tacciano i cattolici. 

La gran meravigiìa. 
I giornali dicono elio gli eoioperanti del 

Parmense sono sbalorditi por una grande 
sorpresa dalla (pialo non sanno riaversi. E 

pér.oKè? Porse perchè, contrariamente a 
quello ohe loro àveVia, assiciarato k Oamerfi 
di Lavorò, il bestiame ha potuto esulare 
in altre Provinole?' No. Porse perchè, oqp-
tràmmenta ^ a quello ohe loro aveva prijì 
mésso la Camera di Lavoro, dalle varie 
Provincie vedono ogci giorno capitare frotte 
di « lìberi lavoratori » a sostituirli ? Nem-
mtìpo. PorSe porche, oantrariamentea quello 
ohe aveva' loro assicurato la Camera di 
Lavoro, gli sf '̂atti avvengono, le'sentenze 
floeoano.e'bambini e masserizie'vengono 
dallfe fòrza pubblica gettati 'sulla via a gri­
date al sóle la loro-influita tristezza? Nep­
pure. PernhS'dunque?' 

Oh, perdile nelle grandi fattorie essi ve-
dobo coi propri ooohi ingegueri, avvocati, 
studènti, conti, marobeBl, in maniche di 
camicia, falciare, c3rioài'e,'liiyo|'are di vanga 
e di aratro. 'E questa è per loro la' mera­
viglia delle meraviglie. Poioliè da questo 
essi oapisooao analmente una cosa che non 
potevano mai oapii!9Ì<«>oio5';dbe i conti, i 
marchesi, gli ;iivvooati, gli ingegneri e i 
medici possono, so vogliono, anche fare i 
contadini ; ma non loro contadini — anche 
se vogliono — possono fare i mediai, gli 
avvocati, gli ingegneri eoe. E un'altra ve­
rità ancora oapisoono. Capiscono ohe è me­
glio ohe' i conti, i marchesi, gli avvocati, 
i medici eoo. non lavorino la terra ; poiché 
eo3ì i contadini hanno meno concorrenti, 
e di conseguenza occupazione più corta a 
sa|àrio migliore. 

Come si scaldano le teste. 
Per sapere come i poveri contadini del 

Parmigiano sieno stati turlupinati, basta 
questo aneddoto. 

L'altro ioti da Basilioanova partirono per 
Monteccliio venti fanciulli, acoomnagnati 
da un lungo stuolo di donne, di uomini, 
di ragazzi. Pareva una lunga carovana 
egiziana o un grande pellegrinaggio votivo. 

Ebbeue, dal corteo uapivano poderose le 
grida di : Abbasso i padrotìi I Comandale 
anóora per poco tempo ! et sifHilia.' Dunque, 
quei poveri illusi oredeVa'np"fermamente 
di poter vivere senza padroni ; dunque 
erano fermamente convinti ohe l'ora pei 
padroni era suonata; poi tutti uguali, tutti 
fratelli, tutti... a lavorare insieme il campo 
comune. 
:is3iaii'>idfl8 fB«a'-'pèea-̂ «a?èiàtì!8;;i •aindacfSlJBti* 
avevano potuto llooare in quelle povere 
teste, ohe si esaltarono al punto di volerò 
lo sciopero per avere anche essi —' flt-
taiuoli — fattorie, bestiame e stalle come 
i padroni. E a questi poveri illusi si sue 11 
dare modernamente il nome di «evoluti». 

Olii 

Éffifire sfiftiwÉ 
: ;,, : Duecènto milioni ! 

f.'Jpoialisti, così contrarli dello tip' s 
miJit&ri,'-'iianno pestato e gridato per avèiu 
un^ inchiesta aull' esercito, ohe questa fi­
nalmente è venuta. E ha concluso col do-
mitidftfe duecento milioni allo Stfito per 
divinizzare l'esercito e difendere i ooafitii, 
É!^'#tato wh colpo sécco, eotto il quale i 
so^alisti miagolano e dicono: Se i milioni 
proprio oooorròno, bisogna darli. 

l i così si è provveduto contro le speso 
Imgroduttive. ., , . , 

. Gli anarchici di Milano. 
* ̂ l i anarchici di Milano avevano divisato 

dòtpenioa di portarsi in massa nel duomo 
a disturbare le s.ioro funzioni. 1 cattolici 
,in|Jiinesi fecero subito sapere ohe se fossero 
venuti sarebbero presi da sacrosanto legn.tte. 
L'drdiae perciò fu ritirato. 

Nulla meno una ventina di anarchici si 
pràgsntarono ; ma furono subito arrestati 
sujla porta dai carabinieri e condotti in 
prigione. 

'^< I teppisti di Siena. ^ 
Domenica a Siena si 6 inaugurata li 

bandiera delle società cattoliche. La ban­
diera è la nazionale' tricolore. E ciò urtò 
i:nervi aUa tt^ppa, olio ai unì,e assaltò il 
dpfleq.jdei óattK)lioi tentando di lacerale l i 
baò^i^ta. r cattòlici si difesero ; e in loro 
aiutò' 'accorse, la truppa. Vi furono' una 
trentina di feriti. 
, Nel teatrp Lizza tenue il discorso il de­
putato on'fti ^O^meroni, cattolico,' 'ohe prn-
seotò sUbitb alla' Camera 'una interpellanza 
oliiedendo ohe il governo faccia rispettare 
dalla teppa i oattolloi. , 

Uo sciopero di Parma. 
•io aoioperò df JPàrma ' op.àtinua. Gli scio-

petènti sono costretti a mafidàr via i barn-
bìirfj, perchè non p'ÓSsbno più nutrirli. T̂ a 
(̂ edblazione è grande. * nella Provincia.'Lo 
soispero dura da vontiquattro'gior'rii' e an • 
cosà non pare finisca' causa la ostinazione 
de$e due parti. I padroni s' infischiano ; 
eka hanno di che vivere. Ma i poveri co 

Gli elettori comlnoiànp a; aprire gli 
occhi. Hanno.provato per sessanta anni 
a eleggere deputati ì libe» ali'> e i so­
cialisti ;is-'ha(n'n'è veduti' 'in'ch'è'" stato 
hanno r'idottò l''ltalia.''Lo ta'sSe=%emprB 
in aumetìto; l'.esertìi^o'disorganizzftto ; 
.l'agricoltura quasi abbandonata; o 1'»-
narohia che ti'ioufa,, mohtro si mangi i. 
•A più non p'iss,o nelle casso dell'erario. 

Ebbene, niente liberali, niente' so­
cialisti. Adesso .si vuol eleggere a de­
putati persone veramente oa.ttoliche. E 
cosi hanno fatto gli elettori di Oastel-

muovo , dei Monti nella Provincia di 
Reggio Eniilia. Domenica passata .iii-
fatti essi h':,nno fatto, trionfare con 
cinquecento voti di maggioranza linji-
pino MiriheUf di cui qui -sopra vodoio 
il ri tratto. • -,. ' - ,' » ,';', 

Beppino-Micheli ó di .Parma ; ,e uqll'.l 
.tua Provincia ba,fatfo tanto bòne iil 
popolo con le ist^ituzioni cattoliohi^. In­
telligente, rSife"r XI X• • IV"-"- "^"^ '• FWF'̂ ' ™,' telligente, energico,,- s<>nza paura — h 

iiOT5igi»awMij.-«iinia»tUj.*ensia-Jaasa. j3..senBls« ••iflfl̂ »tBt?*Wir'1J6irtfiiOT'ilt*'8%'tf'tfMWS*l!?!'fc" 
lavoro, oon numeî osa famigliai L- ' ; , -e .. n ' i • • > x», i ' 
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Si racconta la meraviiliosa istoria 
del propagandista Suppi 

Sappi è il nome di uno di quei tanti 
commessi viaggiatori delle Camere di La­
voro, che battono la campagna per orga­
nizzare il proletariato. Egli era a Padov,i 
e faceva, come si suol dire, furori con la 
sua propaganda improntata a grande amore 
per il popolo e a più grande disinteresse 
suo. Se non che... 

Se non ohe lasciamo la parola al presi­
dente della Direzione Diocesana di Padova, 
don Restituto Cecconolli, il quale, intervi­
stato, disse : 

Il Suppi ha detto all'Arciprete di Cena 
che egli intendeva staccarsi dal partito so­
cialista, capitanato a Cavarzore dal Vian 
troppo prepotente e antireligioso (parole 
sue). E dichiarò ohe era disposto ad en­
trare come segretario dell' Unione cattolica 
del lavoro di Cena, alla quale avrebbe fatto 
passare gli 800 contadini già, inscritti alla 
Camera di Lavoro di Venezia. 

Io, informato di ciò, non polendo crodore 
alla sincerità del Suppi, volli parlare oon 
lui, e io invitai in canoniua a Cona. Ed 
egli e a me solo e alla presenza dell'arci­
prete, ripeto che col primo giugno sarebb] 
entrato spontaneamente nel nostro campo. 
Io gli chiesi : 

— ila perchè è stato per tanto tempo 
socialista ? 

Ed egli rispose : 
— Non fui mai socialista vero, militai 

in quel campo per bisogno. 
— E perchè vuol aspettate il primo 

giugno? 
— Parche soltanto in quel mese comin-

ciorà a farsi la cassa qui a Cona, ed io 
staccandomi subito, perderei la paga del 
mese di maggio. 

— Ebbeno, so Ella non ha altro motivo 
che Questo, faccia subito quello che dico 
di fare, che io, in line di maggio, le pro­
metto di dare 90 lire. 

Egli fu contentissimo, mi strinse la mano, 
e mi promise che il giovedì seguente (30 
aprile) sarebbe venuto a Padova per com­
binare ogni cosa ; che noi mese di maggio 
non avrebbe fatto nessun giro di propa­
ganda, anche perchè il medico glielo aveva 
proibito. 

Ma il Suppi non combinò poi niente. 
Egli desiderava solo di sii.ppare nello tasche 
dei socialisti e dei cattolici. 

Quanto male fanno i poveri contadi tu 
i poveri lavoratori a 'asciarsi sobillare dal 
socialisti ! 

Tre anni di carcere. 
L'altro ieri dal Tribunale di Padova il 

il socialista Vincenzo Forrigato si è buscai i 
tre anni-di carcere. Il Farrigalo era prc 
sidente e cassiere della Cooperativa dei 
braccianti di Castelbaldo. Venuto in pos­
sesso di ottomila lire,'se ne fuggì oon esse 
lasciando i compagni lavoratori con tanto 
di naso. I giornali socialisti non riporta 
rono naturalmente il fatto. 

Nessun scandalo. 
A Carmagnola esiste un collegio laico, 

cioè un collegio dove non sono né preti n(.' 
frati, nò monache. Ebbene, l'altro ieri il 
collegio fu chiuso dall'autorità, mentre il 
direttore anticlericale riuscì a raott-rsi in 
salvo passando il confino. Otiusa di tutt i 
ciò, disordini contro il buon costumo avve­
nuti in collegio a danno dei ragazzi. 

Non trattandosi di un istituto religioso, 
non trattandosi uè di un don RÌVH ut» d 
una suor Fumagalli, nesaun scandalo, no-, 
suna protesta si solleva in Italia. NJU KÌ 
grida: abbasso KIÌ istituti laici I fuori gli 
educatori anticlericali ! 

4.h, mondo birlioiie < 

A colpi di scure. 
Anche nelle Puglie si ha lo sciopero dii 

contadini. E a Poggia l'altro ieri avvenne 
un orribile delitto. Tale Abruzzese Giovanni 
aveva bisogno di lavorare per vivere u 
quindi lavorava o non voleva saperne di 
scioperare. Allora uno scioperante lo aggredì 
a colpi di scure mentre andava al lavoro, 
lasciandolo morto. L'assassino quindi fuggi. 

CVasions audace di cinque detenni!. 
Si ha da Venezia : L'altro ieri i custodi dello 
carceri giudiziarie di S. Marco, notando 
che nel cortiletto, dove cinque giovani de­
tenuti orano stati condotti, come al solito, 
dopo la refeZiiono, c'era un silenzio perfètto, 
ebbero qualche vago sospetto. Un semplice 
Bopraluogo apprese loro la cruda realtà : i 
cinque detenuti avevano proso il volo. 
Tolta completamente la .serratura della 
orini» porta, che dava siiUa riva, rotta 
quella d'ella seconda e scardinato un pic­
colo cancello, i cinque erano fuggiti. 

Essi trovarono ormeggiata alla riva una 
barca, forse preventivamente preparata, 
che li accolao. Pare die abbiano anche de­
posti gli abiti, por essere più svelti nei 
moviraonti, e ohe la barca fo=s9 provveduta 
di tondo, por colarli alla curiosità indi­
screta dei carcerieri e del pubblico. 

Si crede si sieno indirizzati verso Cliioggia. 

egli 
saprà realmente tutelare gì' iutoreH--l 
del popolo, ohe sono uniti agl'intores-si 
della religione e della patria. 

Bravi gli elettoi-i di Castelnuovo! 

Ai cattolici di azione. 
L'annunzio della costituzione della Dif-

•iione, g&aerale dell'azione cattolica fu do­
vunque accolta fra noi oon grande favori . 
Mentre di ciò questa vivamente si sollecita, 
ne trae auspicio sicuro, che tutti i eattoli, 
militanti corrisponderanno agli sforzi di 
essa con alacre e concorde operosità. 

Confortati da questa speranza si x̂ ermet -
tono ora i sottoscritti di rivolgersi alle Prc; -
aidenzB di tutte te Associazioni sparse per 
le diverse diocesi italiane, pregandole pei -
chù, come le grandi Dnioui dei cattolii-i 
Italiani insieme alla Sooietà della Gioventù 
Cattolica si coordinarono a formare un co­
mune contro direttivo dell'azione cattolici 
generale, così vogliono esse in ciascun.i 
diocesi costituirsi iu centro direttivo lo­
cale, mediante quelle Direzioni diocesapr^ 
le quali l'Autorità Suprema già prescri­
veva e disciplinava all'occasione in cui .'-i 
costituivano le maggiori Unioni italiani., 
Questa organizzazione locale, ciascuno 1 i 
intuisco, ò urgentemente rioliiosta per dar < 
allo forzo militanti piti salda e coordinai « 
consistenza, senza la quale riuscirebbe ini-
poijsibile un'azione generalo vigorosa, pronbi 
e perciò stesso effioaoe. 

Quello pertanto che noi oggi ohiediaui > 
non è altro che l'attuazione di quinto in 
sancito dalla adunanza costitutiva di Fi­
renze, confermata dalla S. Sede oon lettela 
34 Marzo 1908 dell'Em. Cardinale Segre­
tario di Stato di Sua Santità, e che, è do­
veroso i l constatarlo, per molte diocesi, ò 
già un fatto compiuto. 

A queste non abbiamo quindi ohe ad in • 
dirizzare una parola di vivo encomio, ag 
giungendo solo 1' invito che esse vogliano, 
ae no sia sentito il bisogno, promuovere c i 
attuare, mercè una rappresentanza federa­
tiva delle Direzioni diocesane, un altro e 
più ampio ordinameute, il quale in form.i 
di JMvexione regionale, uuiflchi e faccia va­
lere gli interessi cattolici omogenei dell'in­
tera regione, giusta lo condizioni e tradi­
zioni storiche italiane. 

A quelle diocesii invece ohe ancora non 
avessero soddisfatto a questo dovere (poi­
ché tale è veramente dopo la citata lettera 
del Segretario di Stato di Sua Santità) in­
dirizziamo una viva ed insistente proghiera 
perchè non tardino a provvedere a quella 
organizzazione locale, che autorevolmente 
fu chiamata « fondamento della generale 

EfiiSTfl MICHIELI 
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IttMìii 
cootdlaftalotìfl del movimanta oattolìfltf Ip 
Italia». • 

A questo fine i Presidenti delle piinolr 
pali essooiazioni oattoliohe esistenti iti oift-
souna diocesi vorranno dami premura, ^opo 
aver presi i necessari accordi col rispettivo 
E.mo Ordinario, alla cui alta vigilanza la 
Direzione diocesana è affidata, di procedere 
senza ritardo alla sua costituzione. 

Base di essa dovranno essere le « Norme 
fondamentali per l'azione cattolica dioce­
sana » ohe precedono gli statuti delle tre 
Unioni pei oattoliol iiflliljni : e per il la­
voro interno essa dovrà dividersi in quattro 
Sezioni o Segretarintl ooroispondepti alle 
grandi organizzazioni oentraU ( e olpè : D-
nione Pnpolftre, Unione Ecpnoipiuq Sociale, 
Unione Sjlettotale e Soojeti 4aUft Oloventiì 
Cattolica ; ^ I B quali secondo ia oircostanze 
locali, potranno figginngersi altre sezioni, 
fr* cui prinoipalme»ta c^uells olie raggruppi 
le associazioni e istituzioni femminili. 

Ciascuna di queate sezjloni corrisponderà 
pop gli oggetti oh» le sono propri colla ri­
spettiva Unione generale j e la Presidenza 
della Direzione diocesana, per gli argo­
menti ohe , esulano dalle competenze ppe-
oiftli delle singole Unioni, colla Direzione 
gaoerale, la quale elesse la propria flade 
presso il Presidente dell' Unione Popolare, 
Oftnto de' Nelli 9, Firenze. 

H fló»ta*^te ai J#,1?«r<t 1« d i l a n i » . 
Operai e padroni dell' industria SldiUzja 

hanno aiìoattato le oonqluaiaòi della Com-
(niasiona arbitrale, scelta ^a loyo due, in 
Jnodo ohe i padroni devono accordar subito 
gli aumenti promessi: si aooreaoe d'un 
pfennig all'ora la mercede,dove dal l.o 
aprile 190S non si ebbero numentj. 

Nella Eenania e nella Westfalia il salarle 
così è di 55^60 pf. all'ora s a Berlino di 
75. I manovali hanno 10 pf. all'ora in meno. 

Nelle miniere di carbone della Benania 
e delift ^^aatfalla si domanda inanO d'opei», 
e cosi pure per i lavori di stetro. 

Le industrio dei mattoni, del ferro, e 
tessili sono in comUzioni deplorevolissime. 

Un miracolo insigne a Lourdes. 
H pellegrinaggio a Lourdes fi} segnalato 

dti, nn» grazia miracolosa. 
Domenica, Alix Dohpy, gìovin6tt;(i belga 

di 15 anni, affetta da quattordioi piaghe 
puriilenti, dolorose, causate da periostite 
tubercolare, lasciò d' improvviso le sue 
gruooie, guarita. 

U/fatto avvenne alla Grotta. Portatavi 
senza, forze, la povera fanciulla fu immersa 
nell'acqua, dove rimase pochi istanti, Riti­
rata dall 'acqua, con sua indicibile commo­
zione, constatò che delle 14 piaghe, ben 
dodici erano completamento chiuse e secche 
e non le recavano più alcun dolore. Due 
soltanto, banche ridotte di molto, emette­
vano ancora qualche traccia di pus, ma 
anche queste si andavano rapidamente dis­
seccando. 

La l'anoiulla aveva ripreso immediata­
mente le forze e camminava spedita. 

Oggi la visitai ed ebbi dalla sua bocca 
la descrizione della grazia miracolosa. La 
fanciulla era raggianta. Mai vidi una fede 
così intensa nella Madonna. 

A v v e l e n a t e l i ! 
Il giornale sindaeaUsta di Eoma, il Min-

nnmmento, arriva a suggerire ai cuochi ed 
alle cuoche l'avvelenamento dei loro par 
droni. Ecco ohg cosa scrive i l giornale : 

« I lavoratori della - ouoina debbono es­
sere — a parer mio — i più utili alleati 
dei lavoratori, e negli scioperi, in qual­
siasi movimento possono essere loro giove­
volissimi. Basterebbe che essi incomodas­
sero un po' gli stomachi dei loro padroni, 
per renderli assolutamente innocui ed inof­
fensivi non solo, ma ciò gioverebbe anche 
a tendere i loro oefvelU assiji inebetiti e 
quindi oertamente impotenti a oomprendeie 
ogni situazione. 

Io non consiglio nulla perchè non faccio 
il cuoco ; ma dico soltanto ohe con i do­
lori di pancia aoutisgimi difBoilmente si 
ponsa calcolatamente a ptovveilere a l l ' i n -
g,lggio dei « krumiri » ; se il 2 aprile il 
cav. Guarino fosse stato un'ora prima ooltto 
da una potente diarrea, non sarebbe stato 
in piazza del Gesù ad ordinare la oarnefi-
oiua ; se a Parma si adoperasse l ' ipeca­
cuana nella cucina, difficilmente i proprie­
tari seorazzerabbero nelle automobili apro-
tpggere i «l iberi lavoratori» e certo non 
avrebbero neppure la forza di puntare le 
rivoltelle, e cosi via di seguito Ano a que­
gli benedetti ossidi ohe fanno uare le ca­
lotte degli orologi ed 1 corpi umani.. . » 

E se la giustizia mo', applicando seve­
ramente il codice penale, facesse venire se 
non i dolori di paiicia i dolori di stomaco 
a questi delinquènti del lìinnomminio ! 

C(i eloffi! d'iin sscialisia alla < folla *. 
« Se questa folla giunge ad assicurarsi 

il nutrimento ootidls^no, î  migliorare le 
proprie condizioni, a vedersi cosciente di 
non so quali virtù 0 quali dirit t i , gli ele­
menti meschini di cui 6 tìompostn si di­
sgregano ; non è più una collettività che 
di nome ; lo stupido e grotto orgoglio la 
invado 0 dalla sua compagine non guizzano 
ohe fiammelle di iavidìuzza, non esala ohe 
fetore di secrezioni 0 di stvftcoi rammen­
dati . . . la folla s'ò tramutata in marmaglia 
discretamente nutri ta. . . di tutto più non 
rimane ehe la piocioletta Invidia gorgo­
gliante In modo osceno dallo stomaco alla 
b, oca... » 

Così il « compagno » Adope Nosari nella 
Vita Leitercfria nel numero de l l ' 8 oorr. 

La pagina dell'emigrante 
SVIZZERA. — Si sconsiglia 1' Emigra­

zione , sa non si ha già il lavoro assicurato 
ed assunte informazioni precise. 

GERMANIA. —• I consoli di ITrancoforte 
sul Meno, Amburgo, Brema, Lipsia, Dresda, 
Wiesbaden, Stettino, Ludwigshafen, KO-
nissberga, i Segretariati operai tedeschi, di 
Bi'uaohweig, Magonza, Seligenstadt, Stras­
burgo, Erfurt, Lubecoa, Feurtli, Heibbronn, 
Gesdorf, Diedenhofen, eoo., dalla Ranania 
e Westfalia sono concordi nello sconsigliare, 
formahmnie, l'emigrazione. 

FRANCIA. — Sono in rialzo i lavori di 
rdilizia ; le industrie metallurgiche sono 
depresse. Si sconsiglia l'emigrazione nei 
dipartimenti della Meurthe et Moselle, To­
lone, Lione, La Eoohelle, Dleppe, Le Ha-
vre, Parigi, Mentono e vicinanze. A Mar­
siglia e' è lavoro e discrete mercedi per i 
buoni operai, m» è grande 11 oarovivere. 
Nella Savoia, Aita Savoia, Alte Alpi, Isèro 
sono molti i disoccupati. 

BELGIO. — Si sconsiglia formalmente 
l'emigrazione. 

AUSTRIA-CROAZIA-DNGHERIA. — La 
ricerca degli operai 6 limitata: non oc­

corre quindi affollare II mercato del lavoro. 
S i scowaigli» l'enjigsaisipne 

noi I^UBsemhurgo, Svezia, Rumania, Ingliil-
terra, Tunisia. 

LEZIONE EVANGELICA 

La figliuola dì Glairo risuscitata. 
Vi ricordate oome Gesù Cristo si era 

m isso insieme con Giario per andare alla 
Cfisa di costui, dove la sua figliuola di do­
dici anni già moribonda dava gli estremi 
ai'eliti ; e come strada facendo ebbe quella 
fermata pel risanamento deJl'amorroiaga, 
oiie tutta commossa faceva le sue scuso; o 
come la fortunata donna potè udire d^ la 
bocca di Gesù la conferma della grazia r i -
or vuta e il saluto di pace, in mozzo alla 
turba meravigliata che faceva ressa, 

J r a tut ta quelli^ gente non era certamente 
alcuno ohe in quei momenti stesse sulle 
s j ine , se qon Gigiro, per il timore ohe il 
divin Maestro non arrivasse a tempo prima 
che la fanciulla, morisse. Difatti Gesù par ' 
leva ancora con quella donna, quando giun­
se ro lì a parlare all'arohisinagogo alouni di 
oii-ja sua per annunciargli la catastrofe, che 
oioè la figlia era spirata, e ohe perciò opji 
occorreva pifi i'n'eomodare il Maestro, 

« Ma Gesù, udita proferirsi queat;» parola, 
4 5S9 all'arohisinagogo: Non temere: credi 
SI lamenta, ed ella sarà salva. Ed essendo 
V unto alla caga del capa della sinagoga, 
nnn permise che alcuno lo seguitasse se non 
l ' .etro e Giacomo e Giovanni fratello di 
0 acomo. Ed entrato, vide quivi un gran 
ti'.multo, e i suonatori e le piangenti e 
turba che faceva grandi lamenti; e disse 
h r o : Perchè fate tanto rumore e tant i 
p 'an t i? La fanciulla non p morta, ma 
dorme. Ma assi si ridevano di lui, sapendo 
\i' nissimo ch'ella era morta. Egli però, messi 
finri tutt i , prese S8Q0 il padre e la madre 
<\: Ila fanciulla e coloro ch'aran con Lui , 
eil entrò là dove la fanoiuUa giaeeva. l i 
presa la fanciulla per mano, le disse : Ean-
oiuUa, io dico a te, alzati. E subito la Ian­
ni nlla si levò 0 camminava. E il padre 0 
Ifi madre rimasero pieni di grandissimo 
si upore. Ed Egli comandò loro Btrettamente 
o)i8 niunp lo sapesse, ed ordinò ohe si desse 
da mangiare alla fanciulla, La fama però 
di questo fatto andò per tutto quel paese», 

Non perdiamo mai la fiduoia nel Signore, 
0)16 Egli anche con noi, come con tutt i 1 
qiedenti, si dimostra sempre tutto propenso 
a venire in nostro soccorso, quantunque 
tfilori), gewbri ch 'Eg l i faccia ritardo. Ma 
Ejjli conosce il suo tempo. Quella, denna 
rimase inferra,'! dodici ann i : la faaoix;lls 
fu lasciata morirei ma e l 'una 0 l'altra per 
la fede fu salva. A noi tocoa così la ilduoia 
longanime. 

r mera r i 
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Si ha da Londra: Recentemente, in un au ' 
tioo convento di Lisbona, furono trovati 
documenti che condussero alla scoperta di 
una miniera d'ero, esistente nel sud del­
l'Angola nell'Africa occidentale, di cui si 
arano perdute da molti anni la traooie. 

Si sapeva soltanto ohe anticamante lavo^ 
ravaiio in quella miniera dei monaoi di un 
vicino convento. Dopo la scoperta dei do-
oumentì si formò lui sindacato ohe raooolsa 
i fondi necessari e mandò in Africa una 
apposita spedizione di esploratori. La spe­
dizione, dopo molte peripezie e duro pri^ 
vaziooi, riuscì a trovare la miniera nel 
oiuu'e doil'Angola. In una galleria della 
roiniera, sparsi qua e là, gli esploratori 
trovarono molti soiieletri e molto armi in­
digeno spezzate. Sembra ohe i monaoi ohe 
lavovav,ino in quelle profondità siano stati 
aorprnai e massacrati da indigeni. 

In un vasto deposito sotterraneo fu rin­
venuta una grande quantità di verghe d'oro 
il cui valore ascondo a più di 3 milioni 0 
mezzo di franchi. 

Le non accettate. 
La Commissione por la costituzione del­

l' OfBoio Prov. del Luvoito, nella sodut» 
doi 18 oorr. ha proceànte alla eemBÌtaÌ0no 
definitiva degli elenchi delle associazioni 
ohe aderirono regolarmente e ohe avranno 
diritto di par{eoÌparo alia costituzione del­
l' Dtfloio Prov. del Lavoro, Tra le padro­
nali furono iscritte 45 assooiazionl ; fra le 
operaie 135. Non furono aooplte per vali­
cata presentazione dello Statuto le seguenti 
adesióni fra le padronali ; 

Circolo agricolo di .Taroento, —• id. id. 
di Kaibano, — Latteria soniate di Valva-
qone, — id. id, di Hivolto. — id. id- di 
VergnacBo. 

Era la Opecaio ; Cassa popplare oattolioa 
41 ValyaBone,— Cassa rurale di Prestit i 
di Aiszano X, — id. id. di Pesoipoanna 
(Pordenone). — id. id( di Ifiume (Porde­
none). — id. id, di Rivolto. — Cassa ope-
raia del Carmine di Udine. — Cooperativa 
di consumo di Oereaetto. — id. id. dì B»^ 
saldella. — id, jd, di Passons, — Lega 
Falegnami di Udine. —• Iliega Infermieri di 
Udine, — I^ega fra lavoratori casoami seta 
di Taroento, 

Le accettate, 
AsBocituiionl operaio,. 
qui, per ordine, il npme Diamo qui, per ordine, il npme [Iella 

spoietà, la località, il numero dei soci ed i 
Voti cni ciascuna ha diritto. 
a. M, S. Cattolica di Amaro 

id. Dio e Eam. di » 
id, di Ampezzo 
id. di Arba 

Loga di Mut, Assist, prò lay. di 
Aviano 

S. M. S. di Giimpone 
id. di Oasarea 
id. di Castelnuovo 
id, di Cividala 
Id. Catt. di Civìdale 
id. di Vallata di Chievolis 
id. Catt. di Degna 

M. Ass. fra lavor. di Fauna 
a. M. S. di Eorgaria ^ 

id. di Gempna 
Catt, di Gemona 
Op. Agr. di M, S, di Graf 

3 4 . 
180 • 
0 Q 9 • 
163 

60 . 
187 
65 
80 

454 - 3 

id. 
id. 

96 
117 
42 

l,™ 
142 
367 
198 

diaoa di Spilipibergo 
' 0 . di M. S, di Maniago 

Catt. di Manzano 
di M. S. e l^ratellanca di 

Catt. di 1̂ 1. S, di 
id. di Montenars 
idf di di M. S, di Montereale 

Cellina 
id. Agr ic di M. a. di Mortegl, 
id. Op. di M, p . di Osoppo 
id, Op. di M. S, di Ovaro 
id. Op, di M- S, di Peonia 
id. Op. di M, a, dell'Alte But 

(Paluzza) 
. 0 . di M. S. di Pavia d'Odine 
id, 0. 0, di Pordenone 
Id. Op, di Prata di Pord. 
id. di Prato Carnloo 
id. Cuore e Patria di Pradamapo 

56 
186 
139 

90 
400 

56 

•77 
73 

145 
108 

366 • 
140 ' 
849 

15 
214 

64 
id, Catt. e Oonfrat, 

di Pradamano 
del SS.mo 

S. 0 . M, S. di S, Giorgio Negare 200, 
id, di 8. Lnoia di BUdoja 
id, di S. Vito Tagliamento 
id, Catt. di Sevegliano, 
id. di Sooohieve 
id. di Solimbergo 
id. di Spilimbergo 
id. di Taiiriano 
id. di Tolmezzo 
id. di Travesio 
id. Agricola di Triceaimo 
id, Oattollo'i di Trivignano 
id. di Trivignano 
id. di Sacilè 
id. di Maiano 
id. Generale di Udine 
id. Cattolica di Udine 
id. Paruoohleri e Barbieri di 

Odine 
id. 
id. 
id, 
id, 
id. 

80 
315 

58 
109 

82 
861 
123 

54 
210 
315 

83 
64 

135 
232 

1565 
102 

33 

77 - 1 
2 
1 
3 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
2 
3 
i 
1 
2 

Muratori e manov. di Udine 243 -
di Valle di Arzino 1 7 1 - 2 
di Ver'zegnis 182 - 8 
di Villanova del Jndri l05 - 2 
di Vi varo 0 Basaldellit 8 2 - 1 

id. di S. Martino di Camp. 138 - 2 
id. Catt, di Orsaria 3 4 - 1 
id. di Pontebba 9 4 - 1 
id, di Maiano 120 - 2 
id, di Osoppo Ì46 - 2 

Unione Coop. di Oons. di Attimis-
Faedis 356 - 3 

id. di Breasa 5 6 - 1 
Iforno Rurale Coop. di Casar,sa 109 - 2 
8. Coop. dì Cercivento 0 0 - 1 

id. Au. Coop, di Cons. di Dogna 3 3 - 1 
Id. Coop. di Oons. di Feletto 

Umberto 102 - 2 
Panif. Coop. Alto But (Paluzza) 150 r 2 
M,̂ gazzino Coop. popol. di Prato 

Carnico 85 
S. An. Coop. Gàtt. di Racoolana 87 
Unione Coop. di Oons. dei Rizzi 110 
Cooperativa Oaruica di Oous. di 

Tolmozzo 72ó 
id. di Credito di Tolmezzo 82 

Una Oone. fra opor. di Torre di 
Torre di Pordenone 147 

- 1 
- 1 
_ '2 

,zz- id. del Cot. Van, di I V r e 
di Pordenono 254 - 2 

a, An. Coop. di Verzeguls 95 - 1 
id. di Consumo di Blessano 4 9 - 1 

Unione Emigr. Ooiioordlesi di Oa-
sarsa _, 1680 - 5 

30(1, Ooop. di lavoro di l'orni lU 
Sopra " • 66 

aozione Arte Edile di Lance 6H 
Industria fabb. dì Maniago 37 
Comitato Pro Emig, di Martignaoeo 11 
Unione Catt, del lavoro di Por­

denone 390 
Eodaraz, Dazieri Ital, di Udine 38 
Ooop. An, di lavoro di Tplmezjso IQS 
9ipdacato Operaio di Torre di 

Torve di Pordenone 180 
Euderaz. Ital. fra i lav. del libro 

di Odine 87 
0"mera del lavoro di Udine 1277 
Segretariato del pop. di Odine 8830 

id. di emigrazione di Odine 1475 
Tipografia Coop. Odia, di Udine 17 
Unione Agenti ad Impiegati di 

Comm. della Prov. 867 
O'issa rurale di Goricizza 86 

id. di Oìseriis 68 
id. di Eorn! di Sopta 247 
id. di Artegua 173 

Oiissa Opet. di 8, Giorgio Mag­
giore (Udine) 84 

id, di Cftsaacoo 77 
id. di Taroento l a i 

di Cussignacco 30 - 1 
di Bertiolc 188 - g 
di Talmassons 132 - 2 
di a. Andrai 68 - 1 
di Ampezzo 8 5 - 1 
di Attimis 102 . 9 
di AvasinJB 5 1 - 1 
di Comino di Oodroipo 37 • 1 

O.asa Coop. Prestiti di Caaarsa DB - 1 
id. Rur. Catt. di Oodroipo 143 - 2 
id. Prestiti di Faedls 126 - 2 
Id. di Fagagna 923 - 2 
id. di Fagnigola 9 4 - 1 
id. G. Gius, di Gemona 248 - 2 
id. di Martignaoeo 294 - 9 
id. di Prev. fra la pooie del-

l'Un. Catt, de! lavoro di 
Pordenone 130 - 2 

id, Op. Catt. di S, Qius, 126 - B 
Q.issa Rurale di Prestiti di Pvata 

di Pordenone 239 - 2 
id. di Interfar. di Premariooo 107 - 3 
id, di a. Giov. di Remanzaooo 143 - 2 
id, di Prestiti 8. Giorgio della 

Rìohin, 468 r 8 
id, id, di Savorgn^ne del Towe 73 „ 1 
id. Popolare Oattolioa di Pre­

stiti di 8, Pietro di ValvasQne 4 0 - 1 
Id, Oper. di ,8. Ilario di Torre 

di Pordenone 1 3 4 - 2 
id. Rurale di Tolmezzo 6 3 - 1 

Associazio»! padrpf^ali. 
D ,iono Eaerceuti di Pordenone 

id. di S. Vito R1 Tagljamouto 
id. di Odine 

Sojietà Assicur. Bovina di 
Claulano 

id. 
id. 
id. 
id. 
Id. 
id. 
id. 
id. 

- 1 
- 6 
- 5 
- 5 
. 1 

3 
1 
1 

- 1 
- 1 
- 2 

id. di Oodroipo 
id. dì Maraura 
id. di MartignaOBO 
id. di Mejattp di Tomba 
id. di Pozzuolo del Friuli 
id. di Prata di Pordenone 
id, di Qnalso 

Lotteria sociale dì Bordano 
id. di Gemona-Ospedaletto 
Id. dì Qualaó. 
id. di Tolmezzo 
id. di Troppo Carnico 
id. di Zoppala 
ili. di Faedis 
id. di Bertiolo 
id, di Rivignano 
id. di Villalta 
id. di Mela 
id. di Villanova ^ 
id, di Riazolo 
id. di Rivolto B Valla 
id. di OampegUo 

Associazione Agraria Friulana 
di Udine 

Qircoio Agricolo di Oodroipo 
id. di Gemona Ospedaletio 
id, di Latiaana 
id, di Mat-tignaoco 
id, di Pftlmanova 
id, dì POZZUOIQ del Friuli 
id. di Prato Carnico 
id. di S. Gjov. di Manzano 
id. di Troppo Oarnico 
id. di Ziracoo 
id. di Blessano 

id. di Coseano 
Qnipera di Oommeroio di Udine 
Assicurazione Bovini di Castions 

di Stfada 
id, di Rizzolo 
id, di a. Martino di Camp, 
id, di Pavia d' Udine 
id, di .lalmicco 
id, di Villanova 

115 
110 
180 

104 
214 
aoo 
110 
81 

157 • 
95 . 

IQO 
116 . 

72 • 
50 , 
41 . 

120 
119 
86 , 

128 • 
237 , 

66 • 
94 . 

1.52 • 
70 • 
6 7 • 

1 0 9 • 

6 1 1 • 
eoo • 
60 . 

300 . 
310 . 
383 

36 . 
129 
405 

40 
105 
184 
42 

5604 

332 
66 
90 

3 
30 
94 

- 2 
- B 
- 1 
- 2 
- 1 
r 1 
- 2 
- 1 
- 1 
- 1 

Gli elouohi saranno pubblicati all'albo 
della Deputazione Prov. dal 21 al 30 m.ng-
gio 1908 e le eventuali oontestazioul do­
vranno esaere fatte pervenire alla Deputa­
zione prov. antro il 30 corr. 
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Eooo il bélliàsimo terno usaito domanioa 10 

pei' la ruota di Venezia 11 quale portò un 
cumulo di vincite per l'Importò, diottro 
dieoimlla lira a S. Daniele, dove i tre nu« 
meri furono giuooati da pareooliie persoge, 
oroscopo dedotto da un sogno di una si*-: 
gnora, oha d'ora innanzi potrà a buon di­
ritto oliiamarsì la signora «i porta fortuna ». 

GBMONA. 
IMS. festa A^gU aMmà, 
Domanioa verso le é Jl2 venne fermato il 

lungo interminabile corteo ohe partendo 
dalla Piazzetta S. Rocoo si diresse veyso 
la Brendesimft e precisamente nei pressi 
del Tiro a Segno; locfl,li'4 ove già questo 
anno vennero impiantate 80Q0 rpbinie par 
cura depli soolari e dietro invito della 
spett. Direzione di quel Sodalizio. 

Il corteo era così oomposto: precedevano 
6 guardie boschive in grando uniforma, la 
Banda della Società Operaia, la fanfara 
della scuola, gli alunni, la piccola Banda 
dell'Oratorio, i convittori dell' Istituto, Sti-
matini, le alunne, ed un grande stuolo di 
invitati ed invitate fra cui noto le più 
spiccate autorità; il sindaco il Pretore, 
l'Ispettore scolastico, il Vice Ispettore Fo­
restale Menis, l'agente dell'Imposte, utB-
oiali di diverse armi, aasessori, consiglieri 
comunali e provinciali, la Pirezioue del 
Tiro a Segno, le Bigaore dalla Oonjfflissitjua 
di'vigilanza delle scuole ecc. ,eDO, 

Nei piazzale del Campo di Tiro da|;li 
alunni ed alunne vennero eseguiti due 
splendidi cori dei quali uno accompagnato 
dalla banda e dal Direttore Modotti ; venne 
letto un applaudito discorso, dopo di clie 
dagli scolari venìie eseguita la piantagione 
di un migliaio di tenere piantine, 

Riordinate le file, dal cav, avv. tolgi 
Porissutti e dal cav. oap, G. Batta Zozzoli 
vennero letti due splendidi discorsi. 

La Direzione della Società del Tiro a 
Segno cortesemente offerse agli invitati, ai 
maestri ed ai bandisti un abbondante rin­
fresco. 

Al Sindaco, alla Direzione del Tiro a 
Segno, all'egregio ed infaticabile assessore 
Perissutti avv. Federico, all' Ispettore Be­
nedetti, al Direttore Modotti, ed al Corpo 
insegnante le nostre congratulazioni per ij 
brillante eaito dell» festa ed un ringrazia­
mento per la loro proficua opera prestata 
a favore del rimbospliiroBnto delle nude 
falde dell? npstre montagne. 

CODKOIPO. 

Casa crollata. ' 
Giorni sonò per difetto, di costruzióne,' è 

crollata una casa in lavoro di proprietà del 
sig. Michele Lenisa mentre gli operai to­
glievano l'armatura. 

Dna donna fu ferita leggermente. 
Ssexoitassioui militaci. 
Sono scesi all'Hotel Leon d'Oro il mag­

giore generale comm. Ernesto Queroio co­
mandante la V Brigata cavalleria di stanza 
a Padova e numerosa ufficialità, con un 
seguito di alquanti Uomini di truppa. 

Verranno fatti degli studi sul terreno, 
preparatori allo prossime esercitazioni di 
cavalleria. La loro permanenza si protrarrà 
per circa dieci gierni. 

OIVIDALE. 
Onoranze a HCons. Jaoo]30 Tomadinl. 

In quest'anno ricorre il 25.o anniversa-
della morte di Mons. J. Tomadinl, l'illu­
stre musicista cividalese, fulgida gloria 
della musica sacra. Ci consta ohe da di­
versi anni questa nostra amministrazione 
OQiuupale aveva disposto per il trasporto 
solenne dei resti mortali degli illustri con.̂  
cittadini Mons. Jacopo Somadini e abate 
Giov. Battista Oandotti. Ci consta pure ohe 
proprio In questi gjiorpi 11 Rav, Capitole 
locale si sia fetto iniziatore per le onoranze 
da tribUtRrei «l grande musiowta. 

Ora, non sarebbe il caso di mandare ad 
effetto la già presa determinazione di que­
sta rapp. comunale, e d'accordo con il Rev. 

• Capitolo od i paranti del grande estinto 
organizsare una degna commemorazioBe ? 
Spariamo che al. L'idea è gettata e m 
siamo sicuri che i buoni oividalesi la vor­
ranno coltivare mandandola quanto prima 
ad effetto. 

Ohe Oividale poi non riaorgess» al nje-
rito della gentile Qemona, sarebbe vergogna. 

TOLMBZZO. 
lio sniaoco aatiolei'igale • It9:arion,,,i vuol 

vendicarsi - PopoJaui roasioaarii e,., 
reaziouarii deniocKatioì, 
La pubblicazione comparsa sul Crociato 

dei documenti inerenti alla importante de­
cisione del Consiglio di Stsito sul suono 
delle campane, se da una parte ha susci­
tato profonda e favorqvola impressione sugli 
abitanti, ha anche urtato profondamente i 
nervi sansibilissimi dei nostri popolari, i 
ijuali sparavano olia lo smacco subito ri^ 
guariÌD il famoso regolamento, restasse aoo» 
nosojuto e dimenticato dsUit grande mag-
gioraiizti dei cittadini. L'affronto subito 
gridava vendetta al cospetto de^li uomini 
e di questa vendetta si fece iniziatore l'an­
ticléricalissimo assessore Marioni, presen­
tando in principio della seduta oonsigliare 
ultima, una moziona, porche fosso intimato 
a mons. Arcidiacono lo sfratto dalla cas» 
canonica del suo cooperatore, adduoondo il 
motivo cha la canonica deve sorvire ad 
esclusivo uso del parroco. La puerile anzi 

ridlpola vendetta non merita, • qomrpSBto i 
vfeqyemo alla pròssima seduta, qModò Bara 
PYolta la mozione, 80 .g ^oBsiglio ll p | | -
stepli a questo nuovo stó»6do cut lo trasoitìa 
l'piljticlerioftlitfi, dell'assessore Marioni,., e 
pSgBiatóO óltre. 

fca proposta del cons. Oaufin tendente a 
ripurtire i consiglieri a seconda della,po-
pplft^ion? delle singole frazioni venne re­
spinta per appèllo nominale con voti 11 
coqtrari e 3 favorevoli. 

Yonne in ultimo approvata la proposta 
di collocare un orologio nuovo sul oartpa-
nilB della chiesa di S. Caterina iq Piazza 
Oftstello e la domanda dai frassionisti di-
Illaglp per la noncesslOné di combustibile.. 

In seduta pegpatft vsnno disoHBBR Is.do^ 
manda di alcuni salariati per aumento di 
stipendio. Essa S preseiitata dalle guardie 
boschive Mepohilt 8 Vidoni e d a l . bidello 
delle gouoie oòraunall, lift guardia MpcoWê  
dppo SOiinni di lodevole servizio non per-
ofpisce eie IJ,: 600 ànuifl, Sra quindi giû T 
stissima Ifli Sila, domaCida, anzria Giunta 
che si è Rostrata sempre tanto t9norft:00l 
,cèto,operaio, doveva proporre un equo ali­
mento sanza neppure assarns riollÌ9Sfaj 
ma... vi è un guàio; la guardia Meoohla 
ha la sfortUGa di non Inooiitrare là simpatie 
dell'assessore Tosoni e questo basta par 
rendersi gfavotBvoli afli ooolii,della Q-ÌUBta, 
La sue domanda'vanne rospintaaon voli 8 
epntrn 6,: 

Il cons, BroUo aveva proposto pile l'au­
mento fosge portato a L. 6Q0, pari allo sti^ 
pendio dall'altra guardia Vidoni a questo 
per non fare parzialità. L'aumento da L. 
50 a 75 al Bidello dalle spuple, aijmeptp 
proposto purè dal consigliare BroUo venne 
approvato da manimità. 

Gli amici di Tolmezzo non al meravi­
glino. Le Giunte popolari, i consiglieri po­
polari son contrarii generalmente agli au­
menti di paga ai piccoli salariati. Qualoo,9a 
ne sanno anohe i muri del Consiglio oo-
munale di Odine e del Consiglio Provin­
ciale... 

TAROINTO. 
Ita fine dello sciopero. 
Lo sciopero, dopo sette giorni, è finito 

martedì come doveva finire ; cioè con la 
ripresa del lavoro dà parta degli soiopp.. 
tanti senza nulla avere otteiiuto. I capi dello 
sciopero saranno anzi lioenziati, Eooo i 
guadagni del lavoratore quando perde la 
testa, quaOiio si lascia sobillare e si getta 
ip Uno sciopero senza considerazipnè. 

Purtroppo l'operaio — come il bambino 
-^ prede sia suo nemico chi gli consiglia il 
bene ; mentre plaude e corre dietro a chi 
gli fomenta le passioni e dice che ha, fatto 
bene anche quando fa male. 

Invece delle solite leghe socialiste o 
neutre, gli operai del cascamifioio dovrebn 
boro unirsi in una lega cristiana e pop 
quella provvederebbero assai meglio ai loro 
interessi morali e materiali, 

PALMANOVA, 
I l veteniaaKio coMówiRle. 
L'altro ieri si riunirono i 7 sindaci rappre­

sentanti i Comuni ohe forinano il Consorzio 
yeterinario per la nomina definitiva del ti­
tolare che riesci nella persona del dottor 
'Tullio Zandonà nostro Oonoittadino, 

AMPEZZO. 
Cronaca Inttiuisa. 
Mercoledì 13 oorr. dopo lunga malattia 

sopportata con mirabile rassegnazione, mo­
riva munito di tutti i qonforti della reli­
gione il sig. Osvaldo Buliian, padre del 
nostro Bev.mo Parroco. 

I funerali ebbero luogo ieri alla ore 10 
e furono davvero solenni. Nonostante U 
giorno, di lavoro iiumerpsisBimi furpno gli 
intervenuti anelje dalle parrpoohie vioine-
NOtiamo il Revmo Parroco di Socohiève 
ohe funse da oalebranta, i Rev^mi Parroci 
di Preone e di Sauris, i Rev.di Cappellani 
di Forni di Sotto e di Sopra, una rappre­
sentanza della locale Cooperativa di San 
(Jluseppe, i bambini dell'Asilo con la loro 
bandiera abbrunata, una rappresentanza 
delle Pigile di Maria e gran numero di 
madri cristiane. Precedevano la bara due 
giovinetti con una ghirlanda preparata dalla 
famiglia del defunto. Alla .Messa venne 
eseguita musica dell' Ealler e canto fermo. 

La schietta e generale manifestazione di 
affetto mostrata verso il caro estinto serva 
anohe ad alleviare il dolore del nostro 
Parroco e di tutta la famiglia, ni quali 
presentiamo le pili vive condoglianze. 

PRATO OARNIOO. 
Echi della nomi»» del Parroco. 
Quando Prato era immerso nella desola­

zione per il fallimento della Cassa Rurale, 
1 soaialisti se la gongolavano per una certa 
gioia. Ora, pensavano, non ci occorre né 
Bondani nS Ì?odrecca per far propaganda, 
l proti ce la fanno gratuitamente ; adesso, 
dicevano, anche quei quattro bigotti da­
ranno un piede alla veste nera e resteremo 
vosì liberi dagli sfruttatori ; anche le donno 
finiranno di capirla, desertoranno la Chiesa 
0 non impiglierapno più il prete con of­
ferte e con messe. Pinalmeute è giunta 
l'ora che lo chiese saranno a nostra di­
sposizione, e di già era fatta ia proposta 
di rinunciare al progotto della casa del po­
polo perchè... la paroccliiale poteva servire 
penissiino all'uopo, Ma cascano da cavallo. 

So ò Ito Piemonte o'ò venuto Valle, ed 
il buon senso ha prevalso, La loro teoria, 

mmmm ̂ MMMniNMiMWi:,, 
nÓB ha fatto fortuna. Goti tutto il loto Btjr 
06,, jl; lorà :o9)fqar,IÌBtól'e'cÌistrpg|ere cjfc 
WMi (ima^ il' -tVt^M, Se jeritin ma-' 
Ilùiéso nella prima cbttvòéazioné vi furono-
,48 votanti invecfi^i -SOO, nella seconda ne 
ffienò 76 éènzl òòlitare quelli che la prima 
volta ^otsrono t non poterono essere pre-
Senti la seoonaa. 

...Ma illustra SoRrpa del L(ivafat4r« vnoì 
far vedere phe fu una votazione voiigognosa: 
mentre pgnùno può accorgersi che àtizl l'è-, 
sito splendido della votazione gli ha, dato 
sui nervi e non già le campane suonate da 
due consiglieri comunali e neppure gli ar­
chi trionfali fatti in onore del novello Par­
roco, non dai niangiatnoeooU o scrocconi o: 
ffie ma dal gaudio ohe invadeva il popolo 
non spoialista, di Prato. 

, A proposito, giacché il vostro corrispon» 
dente non vi ha parlato, vi dirò io cha P. 
Paolo durante la Votazione era assente da 
Prato e ritornò sulla sera dopo aver saputo 
l'esito della votazione, Fu appunto durante 
questa assenza e l'assenza anche dello scroc-
tìone e della spia, che gli archi trionfali 
furono eretti e ohe le oaropane disturba-
rflgo i,timpani dellPatlssiroi fl6i!.flqp a qual-
piie signorino di Pesariis. 
,.E td, 0 popolo, ohe aspettavi il tuo 

Parrooo sulla strada nntt f i i per vederlo, 
cip sono già 9 mesi dljeiS con te, ma par 
fargli festa insieme agli sroM a allo scam­
panìo, stringiti sempre più iqtPrno a luì 
ed amalo ; perchè è jl inlnlstro di quel 
Dio oba tu riconosci ad sdori) ministro di 
quella religione che pon ooraggio professi 
m mezzo a' tuoi insultatoti, e ohe ti ha 
redento dalla schiavitù a dalla barbajiie. E 
a te; D, Paolo, auguro possa fape in mezzo 
a questo popolo molto bane, olle ve n' ha 
tanto bisogno! Toni. 

.Dialogo colto » TOlp il X.t) M^g^o. 
yoni: Ce l'hanno fatta?; 
Mattia'. Ve l'aveva .dettoj tanto pi va 

la gatta al lardo ohe vi ìàsoia lo zampino. 
Toni : Ma ci tu la spia ? 
Mattia : Ebbene la pagherà quel mangia-

mooppli, 
Uno passando: ... La deciderà il Pretore. 
00i9 doli'Opsrsisk. 
Dopo pareophie ora di aocanita lotta,., a 

parole, nell'assemblea di domenica i socìi-
listi hanno dovuto papitolarp. Gli uscenti 
oltre ad avere la quota del capitale versato 
l'avranno anche sui mobili della società, 

11 morbillo. 
I bambini furono o sono in maggior parto 

malati di morbillo. Il morbo ha fatto pa.i 
reoohie vittime. 

Gli emigranti. 
Parecchi di questi pare non abbiano troi 

ivato fortuna.. all'estero ; qualcuno àW è 
ritornato, e troverà facilmente lavoro nelle 
opere ohe si fanno qi)! per il fipibpsclii-
luento. 

MOGGIO UDINESE. 
Coma ai mopre. 
Un caso assai pietoso 6 accaduto l'altra 

notte a Moggio alto. Getta Mattiallo Cate­
rina, sorella dei uonzoli abaziali, da anni 
aifetta di mal sottile, scese a tarda ora d.il 
letto per aprire una finestra. A un bam­
bino suo figlio ohe dormiva nella medesima 
stanza a che le chiese cosa faoesse, rispose 
ohe aveva aperto per respirare un po' d'a­
ria pura. Si fermò alquanto al davanzale 
poi rientrò in letto lasciando però la fine­
stra aperta, 

Tuasooi'sa qualche ora il bambino sen­
tendo freddo si lamentò e chiesa alia mf! mina 
ohe ohiudesse. Ma le sue parole restii rono 
senza risposta; ond'egli, credendo ohe la 
mamma fosse addormentata si avvicinò al 
letto per svegliarla; ma ahimè? toccandola 
si accorsa ohe era già fredda cadavere. 

Da notarsi che due anni fa a questa pi-
vera donna mancò il marito in modo tia-
gipo. Poiché traversando ìl Quarnpi'O oad le 
in mare e perì I se per accidente o per de­
liberato suicidio è ancora un mistero. 

Lascia quindi quattro bimbi ora complo-
tamonte orfani: non però nella miseria. 

II che mi fa trovar giusto un'altra volta 
l'antico adagio: Dio vede e Dio provvedo. 

SANQUARZO. 
..TTnioue e n-oa 'tiaiosia-
A certo Giovanni Bottussi di qui, giorni 

sono succedeva , la disgrazia della morte 
dell'unica bestia ohe aveva in istalla; tutto 
il paese concorde, con ammirabile esompio, 
e oon slancio di generosità, diede alle mani 
dal rev. cappellano locale un'offerta fatta 
in comune, per sovvenire al detto Pottus.si 
nella sua grave disgrazia. Cosa bellissima 
questa e molto ben fatta, di cui i San-
guarzesi vanno Jodati ; ma io chioderei se 
non fossa più bello ancora prevenire simili 
disgrazie con una ben diretta società d'as-
siouraziono bovina ? In poco più di due 
anni sono successi in paese otto, dieci di 
simili brutti casi. 

La carità, l'elargizione, non arriva mai 
a sanare bene la piaga: l'Assipiivazionesì. 
Di ciò è stato parlato più volto con di­
vorai', ma si notò sempre poca uniono: un 
tira-molla, che incoraggia ben poco. 

Dopo tante disgrazio l'unione dovrebbe 
aCcentuarHi in tutti i cuori. 

Sia la mia parola ' 
piccola favilla 
che — gran fiamma seconda. 

OHlUSAFOR'l'i] 
I l rJeovero di ìfavea. 

Domenica lia avuto luogo la definitiva scelta 
dui terreno che 1 comuni di Chlusai'orta e 
di Racoolaua hanno onncoaso in affitto alla 

SÌ3oietà MBÌSÌ |rMàftfc-iifii',.'la {tfe«tope 
del nuovo. iJiipio' mbbnoàto. In Miitafaira' 
ohe dovrà soitlttiirB l'attuale tltiài6to Ééiei. 

I ràjppifeaehtatìti dei tìMtìni é delia go-
oiétà:feéero uil sopi'altiago, 

Dopo lun^a ed animata flaousSiope *gnné 
fissato ilpoltò $n prossimità dèlia eitraiJft 
elle dalla Sèlla dilSeveà soéndè aila Valle 
di Haoaolana e non lontano del Bioovéio-
attiiale. ' . 

I lavpri per la costruzione del BtooVéro 
avranno prinoipio oggi e la presidenza dalla 
società alpina spara di poteslp inaugnuare 
entro il settembre p. v, , , ' 

II nuovo Rioovero avrà looali ampi per 
uso dormitorio e di refezione ed a*?i phre 
rielle stanzette par singoli alpinisti. Sarà 
dotato di tutti guai oonfprtl poasibpi ad a« 
versi in quello splèndido romitaggio. 

H.rt!'> i ' i ' t i j"» ' '^ . 

Oponaaa oittadina 
(*qz?e 2acc?ria-?ani()Ur|i()(, 

L'altra mattina nella Qappalla deirAroÌT 
vesPovado, S, E. l'Arciv6SpPvp,bene4i.la 
up^ze del pig, Lttigi Zaccaria opn la gen-' 
tile sig.na Maria ^amturlini, nipote di S. % 
Mone, Zamborlini, 

L'Arcivescovo era apsigtito da Moos,, Oarlo 
Riva, da Mons. Pietro Dall'Ostica M;on̂ , 
Vicario Goner., da Mons. De Saptas da Pon 
Angelo Venturini, perimoniere ; S, B̂  in­
dossava lo splendido, piviale tcwuntó in 
oro del 'ardinals Delfino e, por la Ot tfossa, 
la pianeta del .&ra(}epign. 

Alla fine della eprimonia, ^, E< rivolse, 
agli sposi paròle pomHÌpvBntiBsiwf tì -pâ . 
terna benedizione ; allo sposo TaPCOWapo.ò 
di osservar sempre Je fflifSSime, pristiane 
finora seguita; esortò la nipote ad esssre 
una sposa verajmante' esemplare e a ftW 
dimeutipar mai i P.riuoipii i-eligìo^i affi.ne 
di faggiungere queiia.felipità .relativa;òìié 
si può trevare sopirà là tèrra, ti lireve 41-
spopso sgorgato dai onore, intenerì tutti i 
presenti, e veramente pQtnmosse era anclie , 
lo stesso amatissimo Pfesule. 

Gli sposi, fra 1 migliori augurii pa.rtlrono 
in viaggio di nozisB pon meta a Roma, dove 
saranno rieovuti da Sua Santità, 

Fra 1 moltii e veramente niagnlflbi, ro­
gali pervenuti agli sposi, merita spepialo 
menziono quello del 8. .Padre Pip X, pon-
sistente in nna ricca spilla in rubini e 
brillanti; Sua Santità sorissa dì proprio 
pugna ai novelli sposi facendo loro i più 
vivi auguiii di feliqità e inviando la , Snà 
benedizione, 

La cerimonia ebbe carattere strettamente 
famigliare. / : 

Auguri agli spòsi-
I! «enstor? f)ì Prampecp 

presidente QiiQwio della « C- PBCPÓtfo » 
' Neirùltima flòdiita '^el .̂  Oo.nè'il̂ Iì̂  Diret­

tivo della società magistrate « MàtoHnaPerT 
cotto» sezione, della 1?. fojjwjsep,.s'era 
deciso la nomina del san, oo : Antonino di 
Prampero a presidente enorario della go^ 
pietà medesima. 

Ieri sera il presidente ettèttivo G. Qla-
menoig, aecompagnato dai maestri sig.na 
Bora e sigg. Iji Lena e Tinicolo — im­
pedito il segretario avv. Eantoni — recò 
all' Illustre Uopo partecipazione uffleiale 
di tale delibera. 

Il spn, di Prainpara acoettande la oaripa, 
se ne disse onorato. Egli approva gli spopi 
deilp <c 0. PerpQtto » e B9 pondivjde pip-
namanta le idee — brevemente eSpestegli 
del sig. m. Olemeuplg — idee ch'egli stesso 
volle poi sintetizzare nel triplipe ooneetto 
al quale, disse, oggi come sempre, dove 
essere informata una scuola veramente edu-
pativa, al ponoetto pipe di Dio^ Patria e 
Famiglia. 

Le avventure (Ji tré gitanti. 
Vn col^o di tè.oQa. 

Dpmenipa mattina tre signori udinesi, tra 
assi il sig, Er'aneascò Blaspni, eòa una catT 
rozza si recavano par affari a OaporèttOj 
prima ancora che^orgegse l'afta. Mft giphti 
all'altezza del ponte sul Tofre, fni'OiÓ ifer-
mati da un individuo ohe uscito da una 
macohla chiese di montare, sull» pjrrpgài 
I gitanti però l'isppserP phe non c'era'uu 
posto e frustarono 11 cavallo prpseguendo 
il oammino. Avevano pesooreo pochi mètri 
quando un pplpo di fupUa partito dalla di­
rezione dove s'eva rifugiato Ip soonospiuto, 
passò sibilando sopra la testa dei gitanti. 

Un gravissimo fatto a 6odia. 
J>Me r e v o l v e r a t e - Un ferito. 

L'altra sera a Godia nell'osteria dì perta 
Moro Maria supoedeva un graviesìmp fatto 
ohe avrebbe potuto avere tragiche oonse-
guenze. Ad un tavolo sedevano due indi­
vidui sconosciuti ohe si dicevano di . Re-
manzapop e giopavano alle carte cen due 
di Godia, il mugnaio Albino Cpiutti e un 
altro. 

I due soenosoiuti perdevano continua­
mente j par pui in ultimp, tra la rabbia 
per la perdita subita ad i fumi dell'aloool, 
saliti alla testa in misura un pe' fupri dal­
l'ordinaria, vennero a diverbio cogli avver­
sari di gioco. 

Dalle parole si passa ai fatti e «no dei 
due, estratta una rivoltella, sjjarp due oolpì, 
di cui uno andò a conficcarsi nel muro e 
l'altro colpì alla mano il Coiutti ferendolo 
abbastanza gravemente. 

Suoessa un tafferuglio e una gonfusiona 
indescrivibile; i due sconosciuti si davano 
intanto alla fuga mentre il Goiutti socoarso 
alla meglio sul posto, veniva condotto al­
l'Ospedale di Udine par le ulteriori pure 
del caso. 
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. Là gita tìol RicréatoHoi Festivo, 
Dna bella gita fU: quella effettùaita domenica 

dai Ciróolo filodrammatico : del Ricreatorio 
festivo udinese alla quale prese,.parte oltre, 
una trentitta di soci guidati; dal direttóre 
e dal Presidente. La meta èra .Castel del 
Monte e giunti a Oividale col primo treno 
la salita riuscì assai divertente, quantunque 
spirasse un vento impetuoso ool conseguente 
volo dì parecchi cappelli. 

Giunti alla' sommità fu subito disposto 
per una refezione, che,: stante il buon ap­
petito di quella balda .e forte giovéntil, 
venne consumata in un batter d'occhio. 
Alle 10 l i2 si sono recati al Santuario per 
afsooltare la S. Messa e cantarono le litanie 
con accompagnamento di organo. Terminata 
la funzione si disposero tutti sulla gradi­
nata della Chiesa ed il provetto dilettante 
sig. Deotti esegui il gruppo fotogroflco e 
quindi sì intraprese la discesa per S. Pietro 
al Natisene. 

La strada è mulatiera a tratti ripida e 
tutta disagevole e mercè i saldi garretti 
dèi gittanti non avvenne alcun inconve­
niente. 

Giunti alla vallata di AxKida si presentò 
il torrente omonimo, ohe fu giocoforza at­
traversarlo a guado e qui naturalmente eb­
bero luORO dèlie scena veramente comiche. 

Stante l'ora tarda ed il caldo che si fa­
ceva' sentire, la comitiva credette oppor­
tuno di deviare e prendere, 1» direzione del 
paese di Azzida e dopo una breve tappa 
per inumidire le arse gelo son vino bianco 
si avviò per Cividalo arrivando allo ore 15. 
Nell'albergo all'abbondanza in una splen­
dida saia era tutto ben disposto per rice­
vere i gitanti e tutti rimasero soddislatti 
per la vera abbotidanaa, squisitezza dei 
cibi, bontà dei vini, servizio inappuntabile 
0 modioità nei prezzi. 

Prima di lasciare la mensa il Direttore 
ed il Presidente dissero quattro porole di 
circostanza mandando caldi saluti ed au­
guri a quei soci ohe per ragioni di studio 
ed impiego dovranno lasciare Udine. 

Parlarono quindi i sigg. Schiavi, Zillio, 
Guibergia, "Valussi e Roggia bene augu­
rando all'avvenire del Ricreatorio. ' Per 
chiusa il signor Francescato con versi ar­
guti ha fatto la biografia di tutti i compo­
nenti il consiglio suscitando ' l ' i lar i tà ed 
una salve di applausi. 

Di questa gita ottimamente riuscita tutti 
i partecipanti serberanno caro ricordo. 

La morte dì un giovanetto friulano 
in Baviera. 

Osisenhausen (Baviera\ 11 maggio. — 
Munito di tutti i conforti religiosi spirava 
nel bacio del Signore il dilettis*mo nostro 
compagno Valentino Vidale di Gradisoutta. 
Colpito da meuingite'a nulla giovarono tutte 
le cure prodigate dall'arte medica ; a 16 
anni già era maturo pel cielo. A tutti della 
compagnia era carissimo sia italiani che 
tedeschi e ben lo dimostrò il solenne fu­
nerale, al quale tutti parteciparono indi­
stintamente. 

E ciò serva a lenire almeno in parte 
l'acerbo dolore dei genitóri e della fami­
glia del compianto Valentino, Sia pace 
eterna all'anima sua. 11 padre, presente, 
è sopra modo gratissimo dell' assistenza 
prestata al figlio dal clero della parrocchia. 

/ eompaesani. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

mmm 

Azzan Angusto d. gerente responsiihile 
Odine, tip. del « Ornciato » , 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione F.Ui Co. Deciani 

ronde noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nei le tciiùtc 
di .sua proprietà in Ariis, Selvuzzis e 
l\rartignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono S 6 . — ,. 
» » miglioro S O . — 
» » ottimo 3 5 . — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — 
» americano 1 5 . — 

Garanzia a.5so!uta che il Vino chi-, si 
con,segna è sano, puro e genuino. 
• Per commissioni rivolgerai all'Am­

ministrazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignacoo. 

Stitichezza, Eniorroidi, eco 
Le vere pillolo purgativo doll'Aritif» 

l'nrmaoia 

con sono pili N,ER]!]. ^- Da molto icmpc 
per dLstiuguerle e difenderle duile nnii).̂ -
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate 5 
solo in unica scatola (MAI SCIOU'B. -
Quello NERE 0 -SCIOLTE SODO voifrari 
imitazioni. 
Esigerò la Arma Ferdinando l'imoi. 1 :i • 
flsacia. 8. Fosca VBDBZÌ» 

ti''SiÉ:Eatti)licail'Asiurazioi„ 
V , •• con .sedè in "IrEllCirvrA . 

coi:. 1« AI^BII-E. 
h a iniziato, come di consueto, l 'assicurazione contro i dann i della 
grandine , j j c r i prodott i di frumento, avena; segala, orzo, ecc; 

Mitezza di tariffe — Libera l i tà di polizza — Correntezza nollo li­
quidazioni Puntual i tà nei pagament i — Utili speciali. 

• Agenz ia Genepal e 
IJDirVK - v i a de l l a Pos ta , 16 - UDIIVE 

l;.-***?i*''l';''**'''"^ '̂*<^ *̂*5̂ 5̂?̂ -̂  

C^osti'u^ioaie' speèiaìiaiasata-. di 

orematrlGi l E L O T T E , 
a turbina Uheraznente sospesa : 

Jl iSELOTTE 
Filiale per l'Italia 

a i . Via Caipoli, 21 
l e migliori por spannare il siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo poss ibi le- Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

miMm 1908-GB AW PREMIO 
_̂ , Massima. OnorUlcenzà 

^ p i i p S . Disnìclfì Frìii3i lUOO M e d a g l i a d ' o r o 
ŝS'iS '̂-̂  " Massima Onorificenza iSi cercano dappertutto agenti locali. 

Premiata Cereria a Vapore ^ 
Treviso - E. MoraMi Sagramora - Treviso 

Jj^ pili a-ntiee, fl'Itaii^. 
Candele, 'l 'orcie, Ceri .Pa.iquali, Cerini ecc., tan to di ce ra d 'api ohe 

di genero più economico e per funerali . — Bseguiace qualsiasi lavoro 
t an to in dfcalcamonie ohe in p i t tu ra a mano. — Kiceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature. 

È ganoralmentc. riBonoscmta imiìareggiabile noi saper soddisfare Putte 
le esifjeme dei, fiuoi cUenti. ' , ' . , •, 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia, 
libreria del Patronato — a P o r d e n o m i e presso l'Ufficio dell'assi 
ouradone Oatfolica. 

'"MXt^: M«-s.??^M«1 

ConsnltaKÌonl 
ISTITUTO FiSlGOTERAPICO 

Malattie segrete e della pelle ' 

VErtfEMA — S. Maurizio, 2631.* 
U D Ì I V E , t u t t i ì g ioved ì , ' 

dalle 8 alle 11, Piazza V. E. ingresso: 
Via Belloni N. 10. 

Dott. P. BALLICOr 
Medico spec. ' 

¥ino americano 
misto con CIIJJTOH' si vende a modico 
prezzo presso il sig. Angelo Micìielloni in 
MARTIGNACOO piazza Umberto I. 

Ip'celferll 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

LA aUlST,B:LLESE 
premiata A.isociaxione Nazionale con 
Serto in Itologna, .l'ondata nel 1807. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, eijuina, suino, pe­
corino 0 caprino, e risaroiece agli 
Associati i danni eausati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dallo disg-razio accidentali. 

h) dai nmpiestri totali 0 parzitdi 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Seaionì, amministrate da 
un proprio Consiglio ioeaìe. 

Agente generale per la Provincia 
Big. CESARE MONTAGNAIU - Via 
Mazzini 9, Udine - Telefono 2-Sr). 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

iììroìttmtt Bs!i»"ì>ai"4ii 
Uiline Viti Paulo ('uìieia)ù 

CASA di W 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
dei cay. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 
• UDINK - VIA AQDII-EIA 86 

Visito tntfci s giorai. 
Càinore gratuito 
fio malati poveri 

a'JlMif(.)NO H. 317 

i NEVRASTEJSA | 
è , © m a l i i t t i e S 

iFUHIWyORlQsWliCOEDEL'IHTEnl 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto- s 
luaoo, digestioni diffloili, crampi g 
intestinali, stitichezza, eoo.) ^ 

l'aste 8 torto IVosclui --- Biscotti — Con» 
letture - ClOCGOLA'1'0 allo ZABACLIONB 
- Cioi.'colato foglia e vario — 'l'iiè Idwat. 

S p e c i a l i t à F O C A C C I E 
V i n i s « i u i s i t i a s s o r t i t i . . 

Servizi por uoiizo 0 batlosiuii ovunque. 

MI Siiiifppg SIgtiriiil I 
Vonunltusioni oijni (jiorno % 

dalle IO (Me Vi. (l?renmìi^\ 

saio anche in altre ore). % 

Rubrica del mercati 
tTno sguardo generale. ji; 

La fiaooa è continua negli all'ari ; notìì : 
peBasrà lino aih gaUiite: ' ' \ •''%'• 

Il fruniento ha qualche.piccolo aumentofft 
ma dagli;interessati si aspettava di più, * • 

^ I foraggi sono ormai poco ricercati, eoi : 
sicché ohi aspettava .la carestia ha, ancora'., 
monti di fieno lOhe dovrà esitare come mei* 
glio :può. ! . 
_ Vi ^ P"''^ calma nel bestiame da lavoro: 
i vitelli sono richiesti e ben pagati. 

HELLA PIAZZA DI ODINE. 
Merca to dei suini: è degli ovini. 

giorno 14 maggioi 
Suini 500 — venduti 'AIO così speoifl-

oati : 
da latte 250 da lire 2 5 . - - a 40.—-
da 2 a 4 mesi 60 da lire 46.— a 60.— 
da 4 a 6 mesi 40 da lire 65.— a 80.— 
da 6 mesi in più 20 da lire 8 2 . - a 98.— 

Pecore nostrano 20 — vendute 15 per 
allevamento. 

Castrati 15 — venduti 16 da macello 
— a L. 1.10 al kg. 

Cereali, 
a tutto 20 corrente. 

yrumento da lire 27.— a 27.50 il quintale 
Frumento da L. 21.40 a 21.76 1' ettolitro 
Granoturco da lire 14.70 a 15.80 al quint. 

» da lire 11:— a 11.75 l'ettolitro 
Cinquantino da lire — a 1,3.—• il qnint. 

» da lire 9.75 a 10.20 l'ettolitro 
l egna e carboni. 

Legna da fuooo forte (tagliate) da lire 
2.40 a 2.70 al qnint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.30 a 2.50 al qnint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.,'0 al quint. 
Foraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.— a 
9.80, Il.a qualità da 9.80 a 9 . - . 

Fieno della bassa La qualità da 7.— a 
8.50, Il.a qualità da L. 5.80 a 7 .~ . 

Erba Spagna da L. 6.70 a 8,—. 
Paglia da lettiera da L. 5.80 a 6.30. 

Generi vari. 
B'agiuoli di pianura da, » 18.— a 26.— 
Patate da » 6.— a 8.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.80 al kg.' 

» comune > 2.10 a 2.40 al kg.' 
Carni. 

Carne di bue a lire 170 al quint. 
Carne di vacca a lire 150 al quiut. 
Carne di vitello a lire 115 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso. 

Follerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.35 a 1.50 
.Gallinp: ,- . , .L80 a ,1.50 
TacOHini. , » 1.25 a.1.50. 
Oche » 0.80 a 1.—.v 

Uova al 100 da L. 6.50 a 6.70 ' 
KTella nostra Brovinoia. i' 

PORDENONE. — Prezzi dei cereali che5: 
ebbero corso nel mercato settimanale nel'; 
giorno di sabato 16 maggio': 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 
massimo L. 12.50, minimo 11.50, medio 
11.89. 

Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 
14, minimo 12, medio 12.70. 

Sorgorosso vecchio all'ettolitro, massimo 
L. 7, minimo 7, medio 7. 

^1. 

,j Udine - Vìa Grazzano 29 - Udine | 

¥ a I o r i del le m o n e t e 
del giorno Ì9. 

Francia (oro) 100.— 
Londra (sterline) 25.13 
Germania (marchi) 123.-^ 
Austria (corone) ' 104.49 
Pietroburgo (rubli) 262.53 
Eumania (lei) ' 97.60 
Nuova York (dollari) 5.13 
Turchia (lire turche) 22.56 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per glùsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactma SvìzzQpa Paschand' 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASfO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sosame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gamona 
Telefono i08 — Famiglia 88Q 


